TEATRO COMUNALE CHIABRERA
PRIMAVERA 2021
14 Maggio, ore 19
Corvino Produzioni

VITTORIO SGARBI

“RAFFAELLO”  di Vittorio Sgarbi 
musiche composte ed eseguite dal vivo da Valentino Corvino

scenografie video di Elide Blind, Nicolò Faietti, Domenico Giovannini, 

Mikkel Garro Martinsen, Simone Tacconelli, Simone Vacca 

messa in scena e allestimento Doppiosenso

Vittorio Sgarbi ha esordito a teatro nel 2015 con “Caravaggio”, anche nostro ospite, in uno spettacolo che, con sorprendenti salti temporali ha condotto l'ascoltatore, stimolato dall’abile miscela di racconto, immagini e suoni,  in un percorso illuminante dentro le vicende artistiche e sociali del Merisi, disvelando straordinari fenomeni premonitori della contemporaneità. L'esperienza è proseguita con gli altrettanti fortunati “Michelangelo” e “Leonardo”. Le performances di Vittorio Sgarbi hanno così dimostrato come artisti antecedenti il nostro secolo abbiano fortemente inciso sulla modalità di percezione del quotidiano in cui siamo immersi. Il quarto protagonista su cui vertono le nuove indagini del Vittorio “Nazionale”, compone un trittico sul Rinascimento giungendo a Raffaello Sanzio (1483-1520), di cui nel 2020 ricorrevano le celebrazioni dal cinquecentenario della scomparsa. Raffaello è considerato uno dei più grandi artisti d'ogni tempo, la sua opera ha segnato un tracciato imprescindibile per tutti i pittori successivi, è stato di vitale importanza per lo sviluppo del linguaggio artistico dei secoli a venire, dando vita ad una scuola che ha fatto arte "alla maniera" sua. Raffaello è stato un modello fondamentale per tutte le accademie e la sua influenza è ravvisabile anche nei pittori moderni e contemporanei. “Doppiosenso” è un progetto dinamico di Valentino Corvino. In questo spettacolo sono state indagate con Domenico Giovannini  le relazioni esistenti tra testi sonori, immagini e parole e la tessitura di un fil- rouge ha armonizzato le originali dissonanze stilistiche. Sei video-artisti sono stati invitati ad interpretare singolarmente una sezione dello spettacolo attraverso propri archetipi, lettering e potenti fissioni, disgregazioni materiche e trascendenti parti aeree. Le geminazioni emerse creano così un unicum ritmico installativo attorno allo spettacolo.

22 Maggio, ore 19.30
BRUNO CANINO, pianoforte

ANTONIO BALLISTA, pianoforte
BEETHOVEN

Sinfonia n. 9 in re min. op. 125 

(trascrizione per 2 pianoforti di Franz. Liszt)

La coppia formata da BRUNO CANINO ed ANTONIO BALLISTA compone uno dei sodalizi più fecondi e duraturi (dal 1956!) della storia musicale italiana del secondo Novecento. Al riguardo il celebre critico Pietro Rattalino ha scritto: “Oltre ai sentieri battuti, Canino e Ballista hanno percorso anche i sentieri dei rovi, rimanendo per cinquant'anni fedeli a uno stile di vita artistica fatto di serietà e di understatement, di impegno su tutto e di curiosità per tutto, di indipendenza della mente e di slancio del cuore”. Per il duo, considerato un grande punto di riferimento per le avanguardie nazionali ed internazionali, hanno scritto compositori come Berio, Stockhausen, Panni, Ligeti, Bussotti, Donatoni, Castaldi e Battiato. Entrambi i pianisti vantano eccezionali carriere solistiche. Bruno Canino ha suonato sotto la direzione di Abbado, Muti, Chailly, Sawallisch, Berio, Boulez, con orchestre quali la Filarmonica della Scala, Santa Cecilia, Berliner Philharmoniker, New York Philharmonic, Philadelphia Orchestra e Orchestre National de France e con strumentisti quali Accardo, Ughi, Perlman, Blacher. E' stato dal 1986 al 1995 direttore artistico della Giovine Orchestra Genovese e dal 1999 al 2002 direttore della sezione Musica della Biennale di Venezia. Antonio Ballista è stato invitato in prestigiosi Festival (tra cui Parigi, Edimburgo, Varsavia, Berlino, Strasburgo, Venezia e Maggio Musicale Fiorentino), ha affrontato tournées con Berio, Dallapiccola e Stockhausen e collaborato con Boulez, Cage, Ligeti in concerti monografici. E' fondatore e direttore dell'Ensemble Novecento ed Oltre. Ha diretto nel 2003 a New York la prima assoluta della sua “Threnodia” dedicata alle vittime dell'11 settembre. Oltre ad una scelta vastissima di musica contemporanea, nel repertorio del duo figura l’opera completa di Brahms, Debussy, Mozart, Rachmaninov, Schubert, Schumann e Stravinskij ed è stato il primo in Italia ad eseguire le trascrizioni, anche d'autore, per due pianoforti. Il loro è un gradito ritorno: sono stati ospiti nel 1984 con “La Sagra della primavera” di Stravinskij e nel 1985, appunto, con la “Nona” di Beethoven in programma.
26 Maggio, ore 19.30
BALLETTO DI MILANO

“La vie en rose...Boléro”
balletto su canzoni di Charles Aznavour, Jacques Brel, Edith Piaf, Yves Montand
balletto su musica di Maurice Ravel
coreografie di Adriana Mortelliti
“La vie en rose...Boléro” è tra le coreografie simbolo del Balletto di Milano, che dal 2010 ad oggi è stata rappresentata con successo in Italia, Svizzera, Russia, Francia, Marocco ed Estonia. Il primo atto è composto da “La vie en rose”, un lavoro ironico e nostalgico, gioioso, emozionante, sulle più belle canzoni francesi da Charles Aznavour a Jacques Brel, da Edith Piaf a Yves Montand che è valso ad Adriana Mortelliti il Premio “Rieti Danza” come miglior coreografa. I testi poetici sono magistralmente interpretati dai danzatori nelle suggestive pièces che raccontano storie di tutti i giorni. Nel secondo atto il celeberrimo “Boléro” di Maurice Ravel: non solo gioco di seduzione, ma l’eterna storia di una nascita, di un’attrazione inevitabile verso un essere simile, di un moltiplicarsi di incontri. Una coreografia dinamica che cresce con la musica e culmina nel finale sensazionale.
31 Maggio, ore 19.30
Cardellino srl
SILVIO ORLANDO

“La vita davanti a sé”

dal testo “La vie devant a soi” di Romain Gary (Emile Ajar)
direzione musicale di Simone Campa

con Roby Avena, fisarmonica, Leonardo Enrici Baion, clarinetto e sax, 

Simone Campa, chitarra battente e percussioni, Cheikh Fall, kora e djembe
riduzione e regia di Silvio Orlando
Pubblicato nel 1975 e adattato per il cinema nel 1977, al centro di un discusso Premio Goncourt, “La vita davanti a sé” di Romain Gary è la storia di Momò, bimbo arabo di dieci anni che vive nel quartiere multietnico di Belleville nella pensione di Madame Rosa, anziana ex prostituta ebrea che ora sbarca il lunario prendendosi cura degli “incidenti sul lavoro” delle colleghe più giovani. Un romanzo commuovente e ancora attualissimo, che racconta di vite sgangherate che vanno alla rovescia, ma anche di un’improbabile storia d’amore toccata dalla grazia. Silvio Orlando ci conduce dentro le pagine del libro con la leggerezza e l’ironia di Momò diventando, con naturalezza, quel bambino nel suo dramma. Un autentico capolavoro "per tutti" dove la commozione e il divertimento si inseguono senza respiro. Inutile dire che il genio di Gary ha anticipato senza facili ideologie e sbrigative soluzioni il tema dei temi contemporaneo: la convivenza tra culture, religioni e stili di vita diversi. I flussi migratori si innestano su una crisi economica che soprattutto in Europa sembra diventata strutturale. Raccontare la storia di Momò e Madame Rosa nel loro disperato abbraccio contro tutto e tutti è allora necessario e utile. Le ultime parole del romanzo di Gary dovrebbero essere uno slogan e una bussola in questi anni dove la compassione rischia di diventare un lusso per pochi: «Bisogna volersi bene» 
8 Giugno, ore 19.30

Compagnia Mauri-Sturno
GLAUCO MAURI/ROBERTO STURNO

“Il canto dell'usignolo” da William Shakespeare
musiche originali di Giovanni Zappalorto
con Giovanni Zappalorto, pianoforte e Marzio Audino, percussioni
regia di Glauco Mauri

“Il canto dell’usignolo” è una breve favola di Gotthold Ephraim Lessing. Un pastore, in una triste sera di primavera dice a un usignolo: «Caro usignolo, perché non canti più?» «Ahimè – rispose l’usignolo – ma non senti come gracidano forte le rane? Fanno tanto tanto chiasso e io ho perso la voglia di cantare. Ma tu le senti?» «Certo che le sento – rispose il pastore – ma è il tuo silenzio che mi condanna a sentirle». Chi ha il dono di «cantare» quindi canti, per non condannarci a sentire il tanto gracidare della banalità e della volgarità che ci circonda. C’è tanto chiasso intorno a noi che abbiamo bisogno che si alzi un canto di poesia e di umanità. Glauco Mauri e Roberto Sturno danno voce alle immortali opere di Shakespeare, «l’usignolo» che con il suo canto ci parla della vita di tutti noi. Un caleidoscopio che attinge alle pagine più belle dei capolavori del Bardo di Avon, dall’amore esternato neI "Sonetti", sentimento universale al di là dei generi, a "Enrico V", da "Come vi piace"a "Macbeth",da "Riccardo II" a "Timone d’Atene", da "Giulio Cesare" a "Re Lear" fino alla magia di Prospero de "La tempesta".

 --------------------------------------------------------------------------------------------------------------

Biglietti: Posto unico numerato Euro 15
Vendita biglietti online e botteghino:

· “Raffaello” dal 7 maggio

      -    Tutti gli altri spettacoli dal 15 maggio

Per informazioni e prenotazioni tel. 019820409, in orario 10-12/16-18.30 e un'ora prima degli spettacoli o biglietteria.teatrochiabrera@comune.savona.it

Si invita il pubblico a privilegiare l'acquisto del biglietto in modalità elettronica sul sito www.teatrochiabrera.it. 

Per tutti gli spettacoli sarà possibile utilizzare i voucher emessi a rimborso degli spettacoli annullati della stagione 2020-21.

Gli spettacoli hanno una durata media di 90 minuti senza intervallo (“Raffaello”, 2 ore) e si svolgeranno nel pieno rispetto dei protocolli di sicurezza sanitaria previsti per i luoghi di spettacolo e quindi, tra l'altro, con il distanziamento dei posti tra loro di un metro (fanno eccezione solo i palchi che saranno riservati ai componenti dello stesso nucleo familiare dotati di apposta autocertificazione scaricabile sul sito del teatro) e l'obbligo di dotazione di, almeno, mascherina chirugica da indossare correttamente per l'intera permanenza in teatro.
